
«Ogni tanto un murticeddu, vedi che serve! 
Per dare una calmata a tutti!» Nelle intercet-
tazioni l’ordine è chiaro: Cosa Nostra chiede 
di uccidere il giornalista che indaga sui suoi 
affari. Ma questo non ferma Paolo Borrome-
ti, che sul suo sito indipendente La Spia.it 
denuncia ormai da anni gli intrecci tra mafia 
e politica e gli affari sporchi che fioriscono 
all’ombra di quelli legali. Dallo sfruttamento 
e dalla violenza che si nascondono dietro la 
filiera del Mercato ortofrutticolo di Vittoria, 
al pomodorino Pachino Igp, alla compraven-
dita di voti, e dal traffico di armi e droga alle 
guerre tra i clan per il controllo del territo-
rio. Le inchieste raccontate in questo libro 
compongono il quadro chiaro e allarmante 
di una mafia sempre sottovalutata, quel-
la della Sicilia sud-orientale. Il tutto filtrato 
dallo sguardo, coraggioso e consapevole, di 
un giornalista in prima linea, costretto a una 
vita sotto scorta: alla prima aggressione, 
che lo ha lasciato menomato, sono seguite 
intimidazioni, minacce, il furto di documenti 
importantissimi per il suo lavoro, sino alla re-
cente scoperta di un attentato che avrebbe 
dovuto far saltare in aria lui e la sua scorta. 
I nemici dello Stato contano sul silenzio per 
assicurarsi l’impunità, e sono disposti a tutto 
per mettere a tacere chi rompe quel silenzio. 
Il primo libro di Paolo Borrometi è una denun-
cia senz’appello su un fenomeno ritenuto in 
declino e in realtà più pervasivo di sempre, 
da combattere anzitutto attraverso la co-
noscenza del nemico. Perché il potere della 
mafia, come diceva Paolo Borsellino, è anche 
un fenomeno sociale, fatto di atteggiamenti 
e mentalità passive contro cui l’unico antido-
to è l’esempio della resistenza e della lotta.

Paolo Borrometi, nato a Ragusa nel 
1983, laureato in Giurisprudenza, ha ini-
ziato a lavorare al «Giornale di Sicilia» e 
ha poi fondato il sito di informazione e 
inchiesta «La Spia». Oggi è un giornalista 
di Tv2000, collabora con l’agenzia AGI e 
con varie altre testate giornalistiche. Per 
il suo impegno di denuncia, ha ricevuto 
l’onorificenza motu proprio dal presidente 
della Repubblica. È presidente di «Artico-
lo 21», collabora con Libera, la Fondazione 
Caponnetto e con la Cgil. 
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«QUEsTo PAEsE NoN hA BIsoG-
No dI ERoI, MA dI cITTAdINI chE 
fAccIANo IL LoRo dovERE. LA LE-
GALITà NoN è UN coNcETTo As-
TRATTo LEGATo ALLA GIUsTIzIA 
o ALLA MoRALE, è UN PERcoRso 
fATTo dI cosTANTE IMPEGNo.»
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la CoraGGioSa DeNUNCia 
Di UN GiorNaliSta CoNDaNNato a morte

«i suoi articoli spiegano nel dettaglio le connessioni 
tra il potere politico e la criminalità organizzata.»

The New York Times
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